ACCORDO AZIENDALE PER LA PREVIDENZA INTEGRATIVA PER I QUADRI DIRETTIVI E PER IL PERSONALE DELLE AREE PROFESSIONALI DELLA
CBI FACTOR SPA
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Il giorno 22 dicembre 2005 in Milano - Corso Matteotti n. 12

premesso che

· in data 19 novembre 1999 è stato sottoscritto tra la CBI FACTOR SPA e la Delegazione Sindacale della FIBA/CISL e FISAC/CGIL, a favore dei dipendenti appartenenti alle Aree professionali dalla 1ª alla 4ª, un accordo aziendale per l’istituzione di una forma pensionistica complementare mediante l’adesione, con decorrenza dal 1° dicembre 1999, al Fondo Pensione Previgen Valore costituito dalle Assicurazioni Generali SPA;

· in data 8 agosto 2001 è stata sottoscritta tra la CBI FACTOR SPA e la Delegazione Sindacale della FABI, FIBA/CISL e FISAC/CGIL, a favore dei Quadri direttivi e del personale delle Aree professionali una modifica dell’accordo aziendale sopra citato;

· in data 19 dicembre 2002 è stato sottoscritto tra la VENETA FACTORING SPA (ora CBI FACTOR SPA) e le OO.SS. aziendali della Società, un accordo aziendale per l’istituzione di una forma pensionistica complementare mediante adesione, con decorrenza dal 1° gennaio 2002, al Fondo “Fondiaria Previdente - Fondo Pensione Aperto a Contribuzione Definita”;

· che in data 29 giugno 2005 è stato sottoscritto tra la CBI FACTOR SPA, la VENETA FACTORING SPA (incorporata con decorrenza 01.07.2005 nella CBI FACTOR SPA), e le OO.SS. riunite in Delegazione di Gruppo, un accordo sindacale che al punto 7 prevede, a partire dal 01.01.2006, l’associazione del personale dipendente di CBI FACTOR SPA (in seguito Società) al Fondo Pensione del Gruppo Banca Lombarda, previo raccordo tra le normative aziendali esistenti in materia e le previsioni di Statuto e di Regolamento del Fondo medesimo;

tutto ciò premesso,

facente parte integrante e sostanziale del presente accordo, si conviene quanto segue:

A. al fine di garantire ai dipendenti della Società una più flessibile copertura previdenziale complementare, le Parti convengono fin d’ora di aderire, con decorrenza 1° gennaio 2006, al Fondo Pensione del Gruppo Banca Lombarda e Piemontese;

B. resta inteso che:

· per quanto riguarda il Fondo Pensione Previgen Valore, nei riguardi di coloro che non intendano aderire al Fondo Pensione del Gruppo Banca Lombarda e Piemontese o non intendano trasferirvi la posizione individuale maturata, resteranno in vigore gli accordi citati in premessa e quanto previsto dallo Statuto e dal Regolamento del Fondo Pensione Previgen Valore, tempo per tempo vigenti;

· per quanto riguarda il Fondo “Fondiaria Previdente - Fondo Pensione Aperto a Contribuzione Definita”, nei riguardi di coloro che non intendano aderire al Fondo Pensione del Gruppo Banca Lombarda e Piemontese o non intendano trasferirvi la posizione individuale maturata, resteranno in vigore gli accordi citati in premessa e quanto previsto dallo Statuto e dal Regolamento del Fondo “ Fondiaria Previdente - Fondo Pensione Aperto a Contribuzione Definita”, tempo per tempo vigenti;

· le parti interessate intratterranno, nei termini e con le modalità dovuti, i Fondi suddetti per portare a conoscenza dei medesimi le intese raggiunte con il presente Accordo e per definire le modalità operative per la cessazione delle adesioni ed il trasferimento delle posizioni individuali maturate;

· a partire dalla data di adesione dei dipendenti della Società al Fondo Pensione del Gruppo Banca Lombarda e Piemontese la Società medesima cesserà il versamento dei contributi ai Fondi di cui ai paragrafi precedenti; il capitale costituito fino a tale data presso detti Fondi, per effetto del versamento dei contributi individuali, dei contributi aziendali e del TFR, resterà accantonato presso gli stessi Fondi (ferma restando la rivalutazione per effetto degli investimenti effettuati dai medesimi) ovvero potrà essere trasferito nel Fondo Pensione del Gruppo Banca Lombarda e Piemontese, a richiesta dell’associato, con le modalità che i Fondi interessati concorderanno e secondo le relative previsioni di Statuto e Regolamento;

· per quanto riguarda il Fondo Pensione del Gruppo Banca Lombarda e Piemontese varranno le disposizioni previste dallo Statuto e dal Regolamento del Fondo, tempo per tempo vigenti, fermo quanto qui di seguito specificatamente regolamentato:

Art. 1 - Adesione al Fondo Pensione del Gruppo Banca Lombarda e Piemontese

Le Parti convengono fin d’ora di aderire al Fondo Pensione del Gruppo Banca Lombarda e Piemontese (in seguito, per brevità, Fondo) a far data del 1° gennaio 2006. L’adesione sarà perfezionata, e quindi resa operativa, previo raccordo tra le normative aziendali esistenti in materia e le previsioni di Statuto e di Regolamento del Fondo medesimo.

Art. 2 - Destinatari

Possono iscriversi al Fondo i Dipendenti della Società inquadrati nelle Aree professionali dalla 1ª alla 3ª e nei Quadri direttivi secondo le specifiche di seguito indicate:

a) i Dipendenti assunti a tempo indeterminato che abbiano superato il periodo di prova, avranno facoltà di iscriversi al Fondo dal primo giorno del mese successivo a quello in cui è terminato il periodo di prova;

b) i Dipendenti assunti con contratto di lavoro non a tempo indeterminato, avranno facoltà di iscriversi al Fondo dal primo giorno del mese successivo a quello in cui è avvenuta la loro conferma a tempo indeterminato;

Art. 3 - Modalità di adesione

L’adesione al Fondo è su base volontaria. Dalla data del 1° gennaio 2006 i dipendenti interessati potranno aderire al Fondo previa compilazione dei relativi moduli previsti dal Fondo per l’iscrizione, revocando l’adesione al Fondo di precedente appartenenza in conformità alle previsioni statutarie e regolamentari degli stessi e secondo quanto precisato al riguardo ai paragrafi precedenti.

Art. 4 - Contribuzione

Per ciascun Dipendente che abbia aderito la contribuzione al Fondo, anche in conformità alle disposizioni dell’art. 8 del Decreto Legislativo 21 aprile 1993 n. 124 e successive modificazioni e integrazioni, è determinata secondo le seguenti misure:

a) un contributo a carico della Società pari al 2% della retribuzione annua complessiva assunta a base per la determinazione del TFR, fermo restando il limite massimo di contribuzione di Euro 1.291,14 attualmente stabilito ai sensi dell’Accordo stipulato dalle parti sociali del Fondo in data 17.12.1996; tale limite sarà adeguato in attuazione degli accordi stipulati tra le parti sociali a livello di Gruppo, nella misura tempo per tempo stabilita dalle norme di legge vigenti in materia;

b) un contributo a carico del Dipendente nella misura tempo per tempo stabilita dallo Statuto del Fondo;

c) la Società destina una quota dell’accantonamento del TFR pari al 50% del totale dei contributi di cui ai punti a) e b); per gli aderenti di prima occupazione successiva alla data di entrata in vigore del Decreto legislativo n. 124/1993, verrà destinato al Fondo l’integrale accantonamento annuale del TFR, posteriore alla data di iscrizione al Fondo medesimo nonché le quote di contributo a carico della Società e del Dipendente;

d) non vi sono altri oneri per la Società, oltre a quelli indicati nel presente articolo alle lettere a) e c). Se in futuro, disposizioni di legge o di contratto, riguardanti la materia trattata in questo accordo, o modifiche inerenti il regolamento del Fondo, dovessero comportare un aumento dei predetti oneri per la Società, la stessa apporterà dei correttivi al presente accordo, di modo che detti aumenti risultino ininfluenti rispetto al costo che la Società, attualmente, deve sostenere per l’applicazione dello stesso, concordandone le modalità con le Rappresentanze Sindacali.

Art. 5 - Modalità dei versamenti

La contribuzione al Fondo, a far tempo dalla data di adesione, avverrà con la periodicità prevista dagli accordi tra le Parti, mediante trattenuta sul foglio retribuzione dell’importo corrispondente al contributo a carico del Dipendente e conseguente versamento al Fondo degli importi dovuti, specificando per ogni Dipendente quanto indicato all’art. 4, lett. a) b) e c) del presente Accordo.

Dalla data di adesione al Fondo, la Società, come detto, non effettuerà più, per i dipendenti interessati, i versamenti al Fondo Pensione Previgen Valore o al Fondo “Fondiaria Previdente - Fondo Pensione Aperto a Contribuzione Definita”.

Art. 6 - Sospensione della contribuzione

Nel caso in cui il Dipendente si avvalga della facoltà di sospendere la contribuzione a suo carico, verrà meno l’obbligo contributivo a carico della Società di cui all’art. 4, lett. a) e c) del presente Accordo.

Art. 7 - Cessazione del rapporto di lavoro

In caso di cessazione del rapporto di lavoro con la Società, con effetto dal primo giorno del mese successivo alla data di cessazione del rapporto stesso, verrà meno l’applicazione del presente accordo e dei conseguenti obblighi contributivi ivi previsti.

Resta fermo quanto previsto al riguardo dal regolamento del Fondo per quanto applicabile.

Art. 8 - Mancata adesione

La mancata adesione al Fondo, non comporterà il riconoscimento sotto altra forma di quanto dovuto dalla Società sulla base del presente accordo.

Art. 9 - Norma finale

Per quanto non espressamente previsto nel presente accordo, si applicano le disposizioni del Regolamento del Fondo e del Decreto legislativo 21 aprile 1993 n. 124 e successive modificazioni e integrazioni per quanto applicabili.

Letto, confermato e sottoscritto in Milano il 22 dicembre 2005.
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